
scenario che ha qualche senso per
gli israeliani è smetterla una volta
per tutte di fare i “bulli” del Medio
Oriente e lasciarci passare», insiste
Greta Berlin. «Trascinare le navi nel
porto di Ashdod costituirebbe un cla-
moroso autogol per il governo israe-
liano, dal momento che sulle navi so-
no presenti anche personalità arabe
di nazionalità israeliana e attivisti
della sinistra israeliana, pronti a
smascherare la pirateria dei loro mi-
litari non appena venissero costretti
a sbarcare nel proprio Paese», osser-
va Hani al-Masri, analista politico pa-
lestinese.

LINEA DURA

La risposta non si fa attendere. Ed è
durissima. «Non permetteremo che
venga violata la nostra sovranità»,
avverte il ministro degli Esteri israe-
liano, Avigdor Lieberman, che an-
nuncia di aver comunicato agli am-
basciatori di Turchia, Cipro, Irlanda
e Grecia (le navi della Freedom Flo-

tilla battono bandiera di questi Pae-
si) che l’arrivo a Gaza delle navi,
con circa settecento persone di 40
nazionalità a bordo, infrangerebbe
le leggi internazionali, poiché Israe-
le «ha emesso delle ordinanze che
proibiscono l’entrata di navi a Ga-
za». «Questi attivisti si definiscono
difensori dei diritti umani, ma resta-
no in silenzio quando a essere bersa-
gliati sono i civili israeliani o quan-
do il regime di Hamas a Gaza com-
pie brutalità contro gli oppositori»,
dice il portavoce del governo israe-
liano.❖

Venerdì Mizuho Fukushima, presi-
dente del partito socialdemocratico
giapponese, si era dimessa dalla cari-
ca di ministra per le pari opportuni-
tà. Ieri la direzione del partito ha de-
ciso l’uscita dall’alleanza di governo
con i Democratici del premier Yukio
Hatoyama.

La rottura è avvenuta a causa del
dietrofront governativo sul trasferi-
mento della base militare Usa di Fu-
tenma. Prima delle elezioni parla-
mentari della scorsa estate, demo-
cratici e socialdemocratici avevano
concordemente promesso agli elet-
tori che quelle installazioni sarebbe-
ro state rilocate via dall’isola di Oki-
nawa.

VIADAL CENTRO

Ma la soluzione trovata attraverso
lunghi negoziati con Washington è
diversa: Futenma rimarrà ad Oki-
nawa anche se sarà spostata lontana
dal centro, in una zona meno popolo-
sa.

Nato fra grandi speranze di rinno-

vamento meno di un anno fa, l’esecu-
tivo di centrosinistra appare in crisi.
Nei sondaggi il partito di Hatoyama
(che in passato venne definito l’Uli-
vo nipponico)è crollato al 19% e i
pronostici per le elezioni senatoriali
di luglio sono neri. Numericamente
la maggioranza può reggere perché
nell’altra Camera, l’unica cui compe-
te votare la fiducia al governo, i De-
mocratici dispongono di 311 seggi
su un totale di 480, mentre i deputa-

ti socialdemocratici sono appena
7. Ma Hatoyama è sempre di più
considerato nel Paese e nel partito
«un leader debole». Molti dei diri-
genti Democratici ritengono neces-
sario sostituirlo. Non subito, ma
forse già a settembre.

L’OPPOSIZIONEATTACCA

L’opposizione infierisce sulle evi-
denti difficoltà del governo, che
tentenna su una serie di misure
promesse prima del voto. Vicenda
Okinawa a parte, i giapponesi non
hanno ancora visto né l’abolizione
dei pedaggi autostradali né i sussi-
di familiari per i bambini piccoli.
Entrambi i provvedimenti erano at-
tesi dagli elettori con grande favo-
re, come esempi dell’inversione di
tendenza annunciata da Hato-
yama rispetto alle politiche econo-
miche anti-popolari del Partito Li-
beraldemocratico.

Il casus belli fra Hatoyama e
Fukushima è esploso intorno ad
una questione che da anni è fonte
di polemiche. Molti abitanti di Oki-
nawa sono irritati dalla presenza
dei soldati statunitensi. Lamenta-
no il caos, il rumore, i numerosi epi-
sodi di violenza in cui sono rimasti
coinvolti gli americani in divisa. La
ragione di Stato ha però prevalso
su tutto. Troppo importante per To-
kyo mantenere buoni rapporti con
Washington. Dei 47 mila militari a
stelle e strisce, la metà è dislocata
ad Okinawa. E lì resterà.❖

Per i sondaggi alla pari
l’erede di Uribe
e l’ex sindaco di Bogotà

AL JAZEERA

Seggiaperti ieri inColombiaper il
primo turno delle presidenziali. Sono
chiamati a votare circa 30milioni di elet-
tori,chepotrannoindicarelepropriepre-
ferenzenei72milaseggidistribuitinelPa-
ese.Iduecandidatifavoritiallasuccessio-
nedel capodello StatoAlvaroUribe (alla
presidenza da 8 anni), sono il suo «ere-
de», il conservatore ed ex ministro della
DifesaJuanManuelSantos,eilverdemo-
derato,edexsindacodiBogotà,Antanas
Mockus.Secondogliultimi sondaggi,en-
trambicontanosucircail35%delconsen-
sodegli elettori emoltiosservatori danni
percerto ilballottaggio tra tre settimane.
IlministrodellaDifesa:«Sarannoleelezio-
ni più tranquille da 30anni».

p Il partito socialdemocratico esce dallamaggioranza

p Crollo nei sondaggi per i democratici che stravinsero 9mesi fa

Cinque presentatrici della rete

televisiva satellitare Al-Jazeera

si sonodimesse per un conflitto

conladirezionecheriguardatra

l'altro il loromododivestire.«La

nostra decisione è definitiva».
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ÈDannyAlexander,segretariodiStatoperlaScozia, ilsostitutodelsegretariodiStato

al Tesorobritannico,DavidLaws, che si èdimessodopoessere rimastocoinvolto nel «pri-
moscandalo»delnuovogovernodicoalizionebritannicoguidatodaiconservatori.Lawsè
stato il capo dello staff del leader leberaldemocraticoNick Clegg.
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Tokyo, centrosinistra in crisi
Il governoperdeunpezzo

Gli alleati socialdemocratici ab-
bandonano il premier Hato-
yama. Causa della rottura, la de-
cisione di mantenere sull’isola
di Hokinawa la base militare
americana di Futenma. Il gover-
no di centrosinista è in crisi.
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